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 CLASSIFICAZIONE del RISCHIO SISMICO 

[ Dizionario Treccani ]  
 
 
RISCHIO 
Eventualità di subire un danno connessa a circostanze più o meno prevedibili 

 Conoscere le parole 
RISCHIO 
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Relatore
Note di presentazione
Seguiremo esattamente dalle parole che compongono il titolo: RISCHIO, SISMA, CLASSIFICAZIONE
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Relatore
Note di presentazione
Iniziamo proprio dall’inizio: le ere geologiche. Durante le ere si è sviluppato il sistema della TETTONICA A PLACCHE, come lo conosciamo oggi



La faglia “GLORIA” 

ALPI 

APPENNINO 
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Relatore
Note di presentazione
Il movimento relativo tra queste due placche (AFRICANA ed EURASIATICA) causa l’accumulo di energia e deformazione che viene rilasciata sotto forma di terremoti. Il rischio sismico nel nostro paese è legato all'orogenesi di giganteschi eventi avvenuti in epoche diverse (le Alpi 100 milioni di anni fa e l'Appennino 20 milioni, geologicamente recenti) che hanno accavallato quelle che un tempo erano delle zone di pianura o di mare. Durante questi processi orogenetici si sono originati enormi sistemi di faglia che attraversano i rilievi nella loro lunghezza. 
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8mila anni fa 

L’uomo diventa stanziale 
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Relatore
Note di presentazione
Resti di abitazioni risalenti ad 8 mila anni fa sono state riportate alla luce nella moderna Tel Aviv. Le vestigia di
un’ abitazione composta da tre camere riaprono uno squarcio inedito sull’evoluzione dell’umanità. Un tassello prezioso che fornisce le
prime testimonianze concrete della transizione dell’uomo da una vita nomade ad una vita stanziale.



Emidio di Ascoli 203 – 309 d.c. 
Sicuramente il più famoso è il miracolo 
del terremoto di cui esistono diverse 
versioni: 
-Nella città di Ascoli, Emidio fu 
condotto con la forza, all'interno di 
un tempio pagano per rinnegare la 
sua fede cristiana, ma un 
improvviso terremoto distrusse 
il tempio. 
-Un’altra versione vuole che Emidio 
appena arrivato ad Ascoli, toccasse 
le mura della città e subito tutti e soli i 
templi pagani crollassero in 
conseguenza di un violentissimo 
terremoto. 
-Infine, l’ultima versione dice che 
nel 1703 un 
violento terremoto sconvolse le 
Marche ma non colpì la città di Ascoli, 
si dice, protetta dal suo patrono.  

Cit. Dott.sa Viviana Castelli - INGV 
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Relatore
Note di presentazione
2mila anni fa
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Relatore
Note di presentazione
1000 anni fa – non ascoltate chi dice «in America non succede! I terremoti come quelli italiani da loro non fanno nulla»; in America 1000 anni fa avevano i bisonti, noi avevamo già molti dei nostri borghi che proprio gli americani vengono a visitare



H. J. Helden, Ferrara distrutta dal terremoto del 1570 

  

Ferrara, importante centro storico-culturale, tramanda fino ai giorni nostri notizie di scosse 
già nel XII secolo; in particolare, il sisma del 1570 ebbe un notevole impatto nella storia 
della città. I documenti dell'epoca ci parlano di oltre duemila scosse tra il novembre 1570 
ed il febbraio 1571 con un elevatissimo numero di edifici danneggiati, sia pubblici che 
privati. Gli Este, sovrani della zona, subirono un durissimo colpo sia per il danno economico 
che a livello sociale: al di là dell'inevitabile lettura come "sfavore" divino, gli intellettuali 
cittadini cominciarono a farsi domande sulla reale natura dei terremoti; ci fu anche chi 
ipotizzò una relazione tra le scosse e recenti opere di bonifica di ampie aree del Ducato, 
che prosciugando il terreno circostante la città avevano causato un profondo squilibrio 
ambientale. 
Inoltre, cosa singolare, la lunga sequenza sismica portò sovrani, nobili e plebei a vivere 
fianco a fianco per mesi, in ricoveri di fortuna, ed a condividere gli stessi disagi.  

"Libro o trattato de' diversi terremoti" a cura di Pirro Ligorio 
 
L'autore cominciò la sua opera nel 1571, mentre lo sciame sismico continuava ad arrecare danni agli 
edifici. In essa citava eventi storici per dimostrare che i terremoti erano sempre esistiti e che era un 
"dovere dell'intelletto umano" difendersi dai danni di questi ultimi; danni che, evidenzia Lagorio, erano da 
imputare alla pessima qualità degli edifici ed a sistemi costruttivi errati: le fabbriche son tutte malamente 
fabbricate et sono molto vecchie et sottili, senza sostanza. 
Quindi, alla fine del suo trattato inserisce il capitolo "Rimedi contra terremoti", poche regole chiare e 
semplici. Esaminazione et conclusione nella fabbricazione secondo il suo dovere: Tutto l’intento deve 
havere l’artefice di fare i muri con legamenti, legare essi con le pietre, legare le cantonate colle 
grossezze et colle chiavi di ferro, per ciò che li cantoni che hanno li suoi ferri ascosi dentro possono 
chiamarsi sicuri. [Prosegue poi motivando le ragioni della sua proposta progettuale] Et li muri grossi, per 
la scioglitura moventisi et percuotendosi colli scontri de’ tramezzi, si crepano et le loro crepature 
concorrono nelli vani de le fenestre. Per questo, dunque conviene fare delle fortezze sopra de’ vani e 
delle cantonate et fare muri recipienti.  
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Relatore
Note di presentazione
1571 – il primo progetto in Europa di casa antisismica



Giuseppe Mercalli, 1908 

La sismologia non sa dire quando, ma sa dire dove avverranno terremoti rovinosi, 
e sa pure graduare la sismicità delle diverse province italiane, quindi saprebbe 
indicare al governo dove sarebbero necessari regolamenti edilizi più e dove meno 
rigorosi, senza aspettare che prima il terremoto distrugga quei paesi che si 
vogliono salvare 
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Relatore
Note di presentazione
1908
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Relatore
Note di presentazione
nel frattempo cos'è successo? ci sono stati tutti questi terremoti e siamo arrivati alla zonizzazione, nel 2003



1908 
Messina e Reggio Calabria 

1915 
Avezzano 

1916 
Rimini - Adriatico 1920 

Garfagnana 

1928 
Bolognese 

1936 
Cansiglio 

1968 
Belice 

1976 
Friuli 

1980 
Irpinia 

1997 
Umbria-Marche 

2002 
San Giuliano 

2009 
Abruzzo 

2012 
Emilia 

2016 
Centro Italia 
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Relatore
Note di presentazione
Nell’ultimo secolo abbiamo vissuto terremoti terribili
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 RISCHIO SISMICO 

Def. TRECCANI 
 
 
RISCHIO: Eventualità di subire un danno connessa a circostanze più o meno 
prevedibili. 
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Relatore
Note di presentazione
Quindi cosa significo RISCHIO SISMICO? Più che RISCHIO SISMICO dovremmo parlare di CERTEZZA SISMICA
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D
at

i a
l 2

01
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Nota: nel 2015 in Italia abbiamo consumato 
60 milioni di tonnellate di carburanti, pari a 
circa 90 miliardi di litri 
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Relatore
Note di presentazione
Chi ha pagato i terremoti? Chi è lo stato? Il sistema funziona, tasse minime ma molto «diffuse» producono un grande gettito; la ricostruzione viene pagata comunque dai cittadini, in qualunque zona d’Italia si trovino, anche in zone non sismiche
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Relatore
Note di presentazione
Dunque, perché classificare? Lo STATO ha cominciato a vedere le cose in ottica diversa… 
I COSTI sono quelli realmente spesi fino adesso, con tutte le opere incompiute, quelle neppure iniziate, i cantieri a metà, ecc… Il GETTITO è quello realmente incassato.
Bene, i soldi sono stati incassati, ne sono stati spesi di meno, qualche pezzo si è perso in giro; perché il sistema non ha funzionato?
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Relatore
Note di presentazione
Perché è tutto basato sulle MACERIE, sull’intervenire dopo! E’ dal 1908 che «interveniamo dopo», che le normative vengono dopo, che ricostruiamo spendendo troppo quando sarebbe stato sufficiente spendere bene, meno, prima…
Il deficit che abbiamo nei confronti del rischio sismico è molto più grade di quella cifra tra costi e gettito; è un deficit sociale, culturale, egoistico, di retaggio storico legato alla proprietà e al «tutto è dovuto»



Mettere «in sicurezza»  
il patrimonio 

Risorse disponibili 

questione fondamentale 
Qual è, in una situazione di risorse limitate, il livello minimo di sicurezza da 
perseguire attraverso gli interventi sulle costruzioni esistenti? 
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 Domanda principale 
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Relatore
Note di presentazione
PER CONCLUDERE: Per mettere in sicurezza il patrimonio ci vuole, letteralmente, un sacco di soldi. I privati ne hanno pochi e abbiamo visto che anche lo stato non naviga nell’oro (o se li ha sono sempre soldi sottratti ai cittadini).
Poi, cosa si intende esattamente con METTERE IN SICUREZZA? Adeguare staticamente? Migliorare (se si, qual è il livello accettabile)? Adeguare sismicamente? Indistintamente per ogni edificio o calibrando gli interventi? Hotel? Strutture ricettive?





 CLASSIFICAZIONE del RISCHIO SISMICO  Perché classificare? 
 1 – questione tecnico/normativa 

Età del patrimonio 
edilizio italiano: 
 
18% realizzato prima del 
1919 
 
12% realizzato tra il 1919 
ed il 1945 
 
33% realizzato tra il 1946 
ed il 1971 
 
18% realizzato tra il 1972 
ed il 1981 
 
12% realizzato tra il 1982 
ed 1991 
 
7% realizzato dal 1992 ad 
oggi  
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Relatore
Note di presentazione
In Italia la normativa ha sempre inseguito, e a questo si aggiunge la vetustà del nostro patrimonio; nelle foto lo vediamo bene; stessi edifici, stessi danni, terremoti diversi. 1908 prima normativa tecnica legata alle zone sismiche, solo dove era già avvenuto un terremoto; 1974 la Legge 64, a tappeto sul territorio nazionale, ma divenuta operativa a seguito di circolari tra il 1981 e il 1983
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 2 – questione sociale 

Sig. Bianchi  

Casa del sig. Bianchi 
Costruita non si sa 
quando. Regolarizzata 
con il condono dell’85. Mai 
fatta manutenzione. 
Nessun adeguamento 
normativo. 
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Relatore
Note di presentazione
La questione è anche sociale. Perché se tutti paghiamo per i terremoti,…
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 2 – questione sociale 

Sig. Verdi  

Casa del sig. Verdi 
Costruita prima delle 

normative antisismiche. 
Ha usufruito 

dell’ECObonus per 
installazione di 

termocappotto. Non si sa 
nulla della struttura. 
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Relatore
Note di presentazione
La questione è anche sociale. Perché se tutti paghiamo per i terremoti,…
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 2 – questione sociale 

Sig. Rossi  

Casa del sig. Rossi  
Non è nuovissima, ma il Sig. 
Rossi ci ha messo tutti i suoi 
risparmi per renderla sicura, 

perché vuole la tranquillità 
per la sua famiglia. 

Si è sempre fatto consigliare 
dal suo tecnico, 

specializzato in sismica ed 
edifici esistenti. 

Tecnico 
Del Sig. Rossi 
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Note di presentazione
La questione è anche sociale. Perché se tutti paghiamo per i terremoti,…
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 2 – questione sociale 

Valore 
immobile 

€€€€€ 

€ 

€€€ 

€€€ 

€ 

€€€€€ 

Tasche del 
proprietario 
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Relatore
Note di presentazione
La questione è anche sociale. Perché se tutti paghiamo per i terremoti,…
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 2 – questione sociale 
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Relatore
Note di presentazione
Poi arriva il terremoto…
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 2 – questione sociale 

Prima del SISMAbonus 

Valore 
immobile 

€€€€€ 

// 
€€€ 

€ 

€ 

€€€€€ 

Tasche del 
proprietario 

Intervento 
dello stato €€€€ €€ // 

Danno E B A 

Sig. Bianchi 
YOU WIN!!  
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Note di presentazione
La questione è anche sociale. Perché se tutti paghiamo per i terremoti,…
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 2 – questione sociale 

Dopo il SISMAbonus 

Valore 
immobile 

€€€€€ 

// 
€€€ 

€ 

€ 

€€€€€ 

Tasche del 
proprietario 

Intervento 
dello stato // € // 

Danno E B A 

Sig. Rossi 
YOU WIN!!  

Classific. G D A 
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Relatore
Note di presentazione
La questione è anche sociale. Perché se tutti paghiamo per i terremoti,…
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 3 – questione tecnico/economica 
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Note di presentazione
Escludendo la zona epicentrale, per la quale è lecito (nel senso «sancito dalla normativa») attendersi danni anche sui nuovi edifici, si riscontrano danni notevoli anche fuori dalla zona epicentrale. Affrontiamo questi aspetti dal punto di vista economico, al netto delle vittime.
Quando intervenire sull’esistente? Quando demolire e ricostruire?




documento FEMA E-74:  
il 25%RC è riconducibile alle 
strutture, il 75%RC agli elementi 
non strutturali 
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 3 – questione tecnico/economica 
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Note di presentazione
La quantificazione delle sole perdite economiche, sia dirette sia indirette, sono espresse in percentuale sul Costo stimato di Ricostruzione (RC).
Dal documento FEMA E-74 ricaviamo alcune informazioni interessanti:
· il 25%RC è riconducibile alle strutture, il 75%RC agli elementi non strutturali;
· a parità di livello di danno, i danni agli elementi non strutturali si manifestino per terremoti di intensità minore di quella per cui si manifestano i danni alle strutture.
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Relatore
Note di presentazione
Iniziamo a entrare più nello specifico per quanto riguarda il SISMAbonus



 CLASSIFICAZIONE del RISCHIO SISMICO  La classificazione 
Legge di bilancio 2017 

La legge di bilancio 2017 (n 232 del 11 dicembre 2016), con le modifiche 
all’articolo 16, ha preparato il terreno all’applicazione del sismabonus principalmente sui 
seguenti aspetti: 

- Ha dato una finestra più ampia per la detrazione d’imposta, estendendola al 31 dicembre 
2021; la questione è fondamentale in quanto operare a livello strutturale su un edificio 
implica un iter progettuale, autorizzativo e di realizzazione che difficilmente può concludersi 
nell’arco di un anno. 

- Estende la possibilità del bonus fiscale anche alle zone sismiche 3; anche in questo caso il 
normatore è stato lungimirante, in quanto il patrimonio edilizio italiano è a volte talmente 
carente in termini di sicurezza che anche in zone a medio-bassa pericolosità i danni provocati 
da un terremoto possono essere rilevanti. 

- Estende l’applicabilità degli incentivi anche alle seconde case e agli insediamenti e 
produttivi. 

- Riduce da 10 a 5 anni il periodo nel quale “spalmare” il credito d’imposta 
- Inserisce nella detrazione d’imposta anche le spese effettuate per la classificazione e 

verifica sismica degli immobili. 
- Consente la cessione del credito d’imposta oltre che alle imprese di costruzioni anche a 

soggetti terzi (purchè privati, e comunque non a istituti di credito). 
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 CLASSIFICAZIONE del RISCHIO SISMICO  La classificazione 
Il decreto sulla CS 

Come esplicitato nell’art. 1, il D. Min. Infrastrutture e Trasporti n° 58 del 28 febbraio 2017 stabilisce le 
linee guida per la classificazione del rischio sismico delle costruzioni nonchè le modalità per 
l’attestazione, da parte di professionisti abilitati, dell’efficacia degli interventi effettuati, in attuazione 
alla legge di bilancio 2017; ne viene introdotto l’utilizzo nelle modifiche all’ articolo 16, dove si dà la 
possibilità di aumentare la detrazione d’imposta oltre al 50% e cedere il corrispondente credito. 

A seguire, in data 7 marzo, è stato emanato il D. Min. Infrastrutture e Trasporti n° 65, 
contenente alcune correzioni formali (principalmente sui professionisti abilitati); questo è attualmente 
in vigore. 

Per prima cosa, di quali interventi stiamo parlando? Si tratta di quelli elencati all'articolo 16‐bis, 
comma 1, lettera i), del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917; nella fattispecie interventi relativi all'adozione di misure antisismiche con particolare riguardo 
all'esecuzione di opere per la messa in sicurezza statica, in particolare sulle parti strutturali, per la 
redazione della documentazione obbligatoria atta a comprovare la sicurezza statica del patrimonio 
edilizio, nonchè per la realizzazione degli interventi necessari al rilascio della suddetta 
documentazione. Gli interventi relativi all'adozione di misure antisismiche e all'esecuzione di opere per 
la messa in sicurezza statica devono essere realizzati sulle parti strutturali degli edifici o complessi di 
edifici collegati strutturalmente e comprendere interi edifici e, ove riguardino i centri storici, devono 
essere eseguiti sulla base di progetti unitari e non su singole unità immobiliari. 

Ingegneria delle Strutture 

Andrea Barocci www.ingegneriadellestrutture.it 
31 



 CLASSIFICAZIONE del RISCHIO SISMICO  La classificazione 
Il decreto sulla CS 

Da qui si inseriscono i due articoli principali per il SISMAbonus e la conseguente 
classificazione. 

 

- Qualora dalla realizzazione degli interventi derivi una riduzione del rischio sismico che 
determini il passaggio ad una classe di rischio inferiore, la detrazione dall'imposta spetta nella 
misura del 70 per cento della spesa sostenuta. Ove dall'intervento derivi il passaggio a due classi 
di rischio inferiori, la detrazione spetta nella misura dell'80 per cento. 

 

- Qualora gli interventi siano realizzati sulle parti comuni di edifici condominiali, le detrazioni 
dall'imposta spettano, rispettivamente, nella misura del 75 per cento e dell'85 per cento. Le 
predette detrazioni si applicano su un ammontare delle spese non superiore a euro 96.000 
moltiplicato per il numero delle unità immobiliari di ciascun edificio. Per tali interventi, a 
decorrere dal 1º gennaio 2017, in luogo della detrazione i soggetti beneficiari possono optare 
per la cessione del corrispondente credito ai fornitori che hanno effettuato gli interventi ovvero 
ad altri soggetti privati, con la facoltà di successiva cessione del credito (purchè privati, e 
comunque non a istituti di credito).  
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Professionista 
 specializzato 

Indice di rischio 

Classe di rischio 

DEMOLIRE  e 
RICOSTRUIRE 

Interventi per 
MIGLIORARE 

Non fare nulla 

Decisione ? Rilievo strutturale e del danno 
Analisi storico-critica 
Stato autorizzativo 

Campagna diagnostica 
Terreno 

Modellazioni, previsioni 

Normativa Tecnica  
per le Costruzioni 

Detrazione d’imposta per 
RISTRUTTURAZIONE 

Proseguire… 

Detrazione d’imposta per 
SPESE TECNICHE 

 CLASSIFICAZIONE del RISCHIO SISMICO  La classificazione 
Procedura per la classificazione 
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Professionista 
 specializzato 
PROGETTISTA 

Indice di rischio 

Classe di rischio 
allo stato di fatto 

Professionista 
 specializzato 
DIRETTORE  
dei LAVORI 

Indice di rischio 

Classe di rischio 
dopo gli interventi 

Controllo: 
 

Testo Unico dell’Edilizia 
 

Normativa Tecnica per le 
Costruzioni 

 

ENTI PREPOSTI 
 

COLLAUDATORE 

Migliore della  
CLASSE di RISCHIO  
allo stato di fatto 

Detrazione d’imposta  
per SISMAbonus 

 CLASSIFICAZIONE del RISCHIO SISMICO  La classificazione 
Procedura ordinaria 
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Note di presentazione
Procedura ordinaria. 
NOTA BENE: [§1 all A DM65] Per tutti gli interventi che, pur riducendo il rischio, non consentono il passaggio alla Classe di Rischio minore, si può comunque ricorrere agli sgravi fiscali minimi già previsti dalle altre misure di agevolazione vigenti.



Edifici in muratura 

Metodo semplificato 
figura 2 e tabella 4 dell’allegato A  

Classe di rischio 
allo stato di fatto 

INTERVENTI 
Metodo semplificato 
pagina 11 dell’allegato A 

Classe di rischio 
dopo gli interventi 

Controllo: 
 

Testo Unico dell’Edilizia 
 

Normativa Tecnica per le 
Costruzioni 

 

ENTI PREPOSTI 
 

PROFESSIONISTA 
SPECIALIZZATO 

Detrazione d’imposta  
per SISMAbonus 

Strutture assimilabili a 
Capannoni Industriali 

Edifici in Cemento Armato 
con telai bidirezionali 

OPPURE 

 CLASSIFICAZIONE del RISCHIO SISMICO  La classificazione 
Procedure semplificate 
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 CLASSIFICAZIONE del RISCHIO SISMICO  La classificazione 
Asseverazione – allegato B 
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Note di presentazione
Il vero e proprio documento è tutto contenuto nell’allegato B
Non c’è estremi del documento, in quanto è implicito che sarà monitorato e aggiornato»
Poi vi è un’errore nel titolo, che si riferisce in realtà all’art. 3 comma 1 della prima versione del DM, il n° 58 del 28 febbraio 2017 (e parla di «Modalità di attestazione»).
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Asseverazione – allegato B 
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Note di presentazione
Art 3 del DM 58 (non del 65) del 28 febbraio. Cosa facciamo con l’asseverazione?
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Asseverazione – allegato B 
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Note di presentazione
Il vero e proprio documento è tutto contenuto nell’allegato B, cominciamo a guardarlo



 CLASSIFICAZIONE del RISCHIO SISMICO  La classificazione 
Asseverazione – allegato B 

Art. 481 Codice Penale. Falsità  ideologica in certificati commessa da persone esercenti 
un servizio di pubblica necessità 
Chiunque, nell'esercizio [c.p. 348] di una professione sanitaria o forense, o di un altro servizio di 
pubblica necessità [c.p. 359], attesta falsamente, in un certificato, fatti dei quali l'atto è destinato a 
provare la verità, è punito con la reclusione fino a un anno o con la multa da euro 51 a euro 516 [c.p. 
31] (1). 
Tali pene si applicano congiuntamente se il fatto è commesso a scopo di lucro [c.p. 70, n. 2] (2). 
----------------------- 
(1) La multa risulta così modificata, da ultimo, ai sensi dell'art. 113, L. 24 novembre 1981, n. 689, che 
modifica il sistema penale. 
(2) L'art. 15-quater, D.L. 26 novembre 1980, n. 776, convertito, con modificazioni, in L. 22 dicembre 
1980, n. 874, in materia di terremoti, così dispone: «Le pene per i reati previsti dagli articoli 479, 
480, 481 e 483 del codice penale, commessi per conseguire benefici disposti a favore delle 
popolazioni colpite dagli eventi sismici del novembre 1980, sono aumentate fino alla metà. Non si 
applica la disposizione dell'ultimo comma dell'articolo 69 del codice penale». 
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Note di presentazione
Il vero e proprio documento è tutto contenuto nell’allegato B
- Prima di tutto si tratta di un’asseverazione, anche se il normatore si è dimenticato di inquadrare quest’ultima in una qualche legge; per i professionisti di solito è il 481 



 CLASSIFICAZIONE del RISCHIO SISMICO 

Art. 3 

L’efficacia degli interventi finalizzati alla riduzione 
del rischio sismico è asseverata dai professionisti 
incaricati della progettazione strutturale, direzione 
dei lavori delle strutture e collaudo statico secondo 
le rispettive competenze professionali e iscritti ai 
relativi Ordini o Collegi professionali di 
appartenenza. 

 La classificazione 
Asseverazione – allegato B 
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Note di presentazione
Il vero e proprio documento è tutto contenuto nell’allegato B
- Nota sulle competenze



 CLASSIFICAZIONE del RISCHIO SISMICO 

Leggi sulle COMPETENZE PROFESSIONALI 
 

Il R.D. 274/1929 nel suo articolo 16, tra le prestazioni che possono svolgere i Geometri 
riporta: “progetto, direzione, sorveglianza e liquidazione di costruzioni rurali e di edifici 
per uso d’industrie agricole, di limitata importanza, di struttura ordinaria, comprese 
piccole costruzioni accessorie in cemento armato, che non richiedono particolari 
operazioni di calcolo e per la loro destinazione non possono comunque implicare 
pericolo per la incolumità delle persone”.  

 

Questi ultimi aspetti sono stati poi ripresi e meglio specificati nel R.D. 2229/1939: 
“Ogni opera di conglomerato cementizio semplice od armato, la cui stabilità possa 
comunque interessare l'incolumità delle persone, deve essere costruita in base ad un 
progetto esecutivo firmato da un ingegnere, ovvero da un architetto iscritto all'albo”. 

 La classificazione 
Asseverazione – allegato B 
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Note di presentazione
Il vero e proprio documento è tutto contenuto nell’allegato B
- Nota sulle competenze



 CLASSIFICAZIONE del RISCHIO SISMICO  La classificazione 
Asseverazione – allegato B 
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 CLASSIFICAZIONE del RISCHIO SISMICO  La classificazione 
Asseverazione – allegato B 
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Note di presentazione
E’ comunque necessario un procedimento edilizio con tanto di pratica sismica; a questo punto la relazione illustrativa può essere anche ridondante



 CLASSIFICAZIONE del RISCHIO SISMICO 

Classe di rischio A+ G 
s i c u r e z z a 

 La classificazione 
Asseverazione – allegato B 
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 CLASSIFICAZIONE del RISCHIO SISMICO 

Classe di rischio A+ G 
s i c u r e z z a 

 D.M. 65 – allegato A 
§1. Introduzione 

8 classi di rischio dalla A+ alla G 
La classificazione può essere condotta 
secondo due metodi, tra loro 
alternativi, l’uno convenzionale e l’altro 
semplificato, quest’ultimo con un ambito 
applicativo limitato.  

 Nel caso degli edifici la Classe di Rischio associata alla singola unità immobiliare coincide con 
quella dell’edificio e, comunque, il fattore inerente la sicurezza strutturale deve essere quello 
relativo alla struttura dell’edificio nella sua interezza. Caso più articolato, ovviamente, è quello 
relativo agli aggregati edilizi in cui l’individuazione dell’unità strutturale è più complessa e per la 
quale, per semplicità, può farsi riferimento al metodo semplificato nel seguito riportato.  
 
In ogni caso, l’attribuzione della Classe di Rischio mediante il metodo semplificato è da 
ritenersi una stima attendibile ma non sempre coerente con la valutazione ottenuta con il 
metodo convenzionale, che rappresenta, allo stato attuale, il necessario riferimento omogeneo 
e convenzionale.  
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Note di presentazione
Vediamo nel dettaglio lo «strumento operativo» della classificazione sismica, esaminandone i capitoli passo a passo



 CLASSIFICAZIONE del RISCHIO SISMICO 

Classe di rischio A+ G 
s i c u r e z z a 

 D.M. 65 – allegato A 
§1. Introduzione 

8 classi di rischio dalla A+ alla G 
La classificazione può essere condotta 
secondo due metodi, tra loro 
alternativi, l’uno convenzionale e l’altro 
semplificato, quest’ultimo con un ambito 
applicativo limitato.  

 Nel caso degli edifici la Classe di Rischio associata alla singola unità immobiliare coincide con 
quella dell’edificio e, comunque, il fattore inerente la sicurezza strutturale deve essere quello 
relativo alla struttura dell’edificio nella sua interezza. Caso più articolato, ovviamente, è quello 
relativo agli aggregati edilizi in cui l’individuazione dell’unità strutturale è più complessa e per la 
quale, per semplicità, può farsi riferimento al metodo semplificato nel seguito riportato.  
 
In ogni caso, l’attribuzione della Classe di Rischio mediante il metodo semplificato è da 
ritenersi una stima attendibile ma non sempre coerente con la valutazione ottenuta con il 
metodo convenzionale, che rappresenta, allo stato attuale, il necessario riferimento omogeneo 
e convenzionale.  

 Il metodo semplificato si basa su una 
classificazione macrosismica dell'edificio, è indicato 
per una valutazione speditiva della Classe di Rischio 
dei soli edifici in muratura e può essere utilizzato sia 
per una valutazione preliminare indicativa, sia per 
valutare, limitatamente agli edifici in muratura, la 
classe di rischio in relazione all’adozione di interventi 
di tipo locale.  
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Note di presentazione
Da subito una precisazione sul metodo semplificato



 CLASSIFICAZIONE del RISCHIO SISMICO  D.M. 65 – allegato A 
§1. Introduzione 

[…] Caso più articolato, ovviamente, è quello relativo agli aggregati edilizi in cui 
l’individuazione dell’unità strutturale è più complessa e per la quale, per semplicità, può farsi 
riferimento al metodo semplificato […] 

Dall’enciclopedia Treccani: 
   Aggregato  Complessità 
 
   Caratteristica di un sistema (perciò detto 
complesso), concepito come un aggregato organico 
e strutturato di parti tra loro interagenti, in base 
alla quale il comportamento globale del sistema 
non è immediatamente riconducibile a quello dei 
singoli costituenti, dipendendo dal modo in cui essi 
interagiscono. 
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Note di presentazione
E una sulla «delicatezza» degli aggregati



 CLASSIFICAZIONE del RISCHIO SISMICO  D.M. 65 – allegato A 
§1. Introduzione 

[…] Caso più articolato, ovviamente, è quello relativo agli aggregati edilizi in cui 
l’individuazione dell’unità strutturale è più complessa e per la quale, per semplicità, può farsi 
riferimento al metodo semplificato […] 

Dall’enciclopedia Treccani: 
   Aggregato  Complessità 
 
   Caratteristica di un sistema (perciò detto 
complesso), concepito come un aggregato organico 
e strutturato di parti tra loro interagenti, in base 
alla quale il comportamento globale del sistema 
non è immediatamente riconducibile a quello dei 
singoli costituenti, dipendendo dal modo in cui essi 
interagiscono. 

NTC2008 - §8.7 VALUTAZIONE E PROGETTAZIONE IN 
PRESENZA DI AZIONI SISMICHE 
 
L’US dovrà avere continuità da cielo a terra per quanto 
riguarda il flusso dei carichi verticali e, di norma, sarà 
delimitata o da spazi aperti, o da giunti strutturali, o da 
edifici contigui strutturalmente ma, almeno 
tipologicamente, diversi. 
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Note di presentazione
E una sulla «delicatezza» degli aggregati



 CLASSIFICAZIONE del RISCHIO SISMICO  D.M. 65 – allegato A 
§1. Introduzione 

Per la determinazione della Classe di Rischio si fa nel seguito riferimento a due parametri: (i) la 
Perdita Annuale Media attesa (PAM), che tiene in considerazione le perdite economiche 
associate ai danni agli elementi, strutturali e non, e riferite al costo di ricostruzione (CR) 
dell’edificio privo del suo contenuto, e (ii) l’indice di sicurezza (IS-V) della struttura definito 
come il rapporto tra l'accelerazione di picco al suolo (PGA, Peak Ground Acceleration) che 
determina il raggiungimento dello Stato Limite di salvaguardia della Vita(1) (SLV), capacità in PGA 
– PGAC, e la PGA che la norma indica, nello specifico sito in cui si trova la costruzione e per lo 
stesso stato limite, come riferimento per la progettazione di un nuovo edificio, domanda in PGA 
- PGAD. L’indice di sicurezza (IS-V) della struttura è meglio noto ai tecnici con la denominazione di 
“Indice di Rischio”(2).  

 (1) La verifica dello stato limite di salvaguardia della vita è volta a minimizzare il rischio di perdite umane ma 
è bene tener presente che tale rischio non può mai ridursi a zero, così come anche con il raggiungimento 
dello stato limite di danno si potrebbero verificare, seppur in maniera assai più episodica, delle perdite 
umane.  
(2) L’indice di rischio è stato introdotto dalla Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3362/2004 
(GU n. 165 del 16-7-2004), e indicato come αu, al fine di modulare i finanziamenti statali per gli interventi di 
riduzione della vulnerabilità sismica delle costruzioni.  
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 CLASSIFICAZIONE del RISCHIO SISMICO  D.M. 65 – allegato A 
§1. Introduzione 

Per la determinazione della Classe di Rischio si fa nel seguito riferimento a due parametri: (i) la 
Perdita Annuale Media attesa (PAM), che tiene in considerazione le perdite economiche 
associate ai danni agli elementi, strutturali e non, e riferite al costo di ricostruzione (CR) 
dell’edificio privo del suo contenuto, e (ii) l’indice di sicurezza (IS-V) della struttura definito 
come il rapporto tra l'accelerazione di picco al suolo (PGA, Peak Ground Acceleration) che 
determina il raggiungimento dello Stato Limite di salvaguardia della Vita(1) (SLV), capacità in PGA 
– PGAC, e la PGA che la norma indica, nello specifico sito in cui si trova la costruzione e per lo 
stesso stato limite, come riferimento per la progettazione di un nuovo edificio, domanda in PGA 
- PGAD. L’indice di sicurezza (IS-V) della struttura è meglio noto ai tecnici con la denominazione di 
“Indice di Rischio”(2).  

 (1) La verifica dello stato limite di salvaguardia della vita è volta a minimizzare il rischio di perdite umane ma 
è bene tener presente che tale rischio non può mai ridursi a zero, così come anche con il raggiungimento 
dello stato limite di danno si potrebbero verificare, seppur in maniera assai più episodica, delle perdite 
umane.  
(2) L’indice di rischio è stato introdotto dalla Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3362/2004 
(GU n. 165 del 16-7-2004), e indicato come αu, al fine di modulare i finanziamenti statali per gli interventi di 
riduzione della vulnerabilità sismica delle costruzioni.  

IS-V = PGAC / PGAD 

Rapporto tra capacità e domanda 

Indice di rischio – OPCM3362/2004: 

Dati di rischio risultanti dalle verifiche (come definiti nell'allegato 2 al decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri 21 ottobre 2003): 
PGA2% accelerazione al suolo attesa con probabilità 2% in 50 anni; 
PGA10% accelerazione al suolo attesa con probabilità 10% in 50 anni; 
PGA50% accelerazione al suolo attesa con probabilità 50% in 50 anni; 
PGACO accelerazione stimata di collasso della struttura; 
PGADS accelerazione stimata di danno severo; 
PGADL accelerazione stimata di danno lieve. 
Il parametro αu è considerato un indicatore del rischio di collasso 
αu = PGACO/ PGA2% 
ovvero, in alternativa: 
αu = PGADS/ PGA10% 
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 CLASSIFICAZIONE del RISCHIO SISMICO  D.M. 65 – allegato A 
§1. Introduzione 

Laddove si preveda l’esecuzione di interventi volti alla riduzione del rischio, l’attribuzione 
della Classe di Rischio pre e post intervento deve essere effettuata utilizzando il medesimo 
metodo e con le stesse modalità di analisi e di verifica, tra quelle consentite dalle Norme 
Tecniche per le Costruzioni.  

Medesimo metodo: 

D.M.65 – Metodo CONVENZIONALE oppure SEMPLIFICATO 

Stesse modalità di analisi e di verifica: 

NTC2008 – §8.3 Valutazione della sicurezza – Livelli di conoscenza 

NTC2008 - §2 Sicurezza e prestazioni attese 

NTC2008 – §7.3 Metodi di analisi e criteri di verifica 

Gli interessi del MERCATO 
IMMOBILIARE potrebbero 
essere diversi da quelli del 
cittadino 
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Note di presentazione
Altrimenti confrontiamo le mele con le pere, e le lettere della classificazione potrebbero essere falsate (anche volutamente!!!!)
Due edifici differenti, classificati con metodi differenti, non possono essere paragonati, soprattutto per lettere VICINE: si pensi solo ai diversi Livelli di Conoscenza LC che portano a diversi Fattori di Confidenza FC; da LC1 a LC3 vi è già un 35% di differenza.



 CLASSIFICAZIONE del RISCHIO SISMICO  D.M. 65 – allegato A 
§1. Introduzione 

Nel caso di valutazioni finalizzate all’esecuzione di interventi sugli edifici volti alla riduzione del 
rischio, è consentito l’impiego del metodo semplificato, nei soli casi in cui si adottino 
interventi di rafforzamento locale; in tal caso è ammesso il passaggio di una sola 
Classe di Rischio.  

Interventi di rafforzamento locale: 

NTC2008 – §8.4.3 Riparazione o intervento locale 

[Circ617] Rientrano in questa tipologia tutti gli interventi di riparazione, rafforzamento o 
sostituzione di singoli elementi strutturali (travi, architravi, porzioni di solaio, pilastri, 
pannelli murari) o parti di essi, non adeguati alla funzione strutturale che debbono svolgere, 
a condizione che l’intervento non cambi significativamente il comportamento globale della 
struttura, soprattutto ai fini della resistenza alle azioni sismiche, a causa di una variazione 
non trascurabile di rigidezza o di peso. 
Sostituzione di coperture e solai / Interventi di ripristino o rinforzo delle connessioni 
tra elementi strutturali diversi (ad esempio tra pareti murarie, tra pareti e travi o solai, 
anche attraverso l’introduzione di catene/tiranti) / Variazione della configurazione di un 
elemento strutturale, attraverso la sua sostituzione o un rafforzamento localizzato (ad 
esempio l’apertura di un vano in una parete muraria, accompagnata da opportuni 
rinforzi). 
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Note di presentazione
PERICOLO: mettere catene a caso non migliora l’edificio…



 CLASSIFICAZIONE del RISCHIO SISMICO  D.M. 65 – allegato A 
§1. Introduzione 

Il presente documento disciplina aspetti ormai 
consolidati in termini di mitigazione del rischio e 
tratta, solo marginalmente nel §2.2 (metodo 
semplificato), i casi degli interventi che, pur 
mitigando significativamente il rischio, non sono 
ad oggi quantificabili/certificabili univocamente 
in termini di benefici apportati.  
 
Tali interventi, come ad esempio un’idonea 
sistemazione dei controsoffitti al fine di 
scongiurarne la caduta in caso di sisma, ecc., 
sono auspicabili e auspicati ma l’attuale 
mancanza di procedure omogenee che ne 
quantifichino i contributi positivi, in termini sia di 
perdite (economiche) annue medie attese sia di 
incidenza sulla salvaguardia della vita, non ne 
consente al momento la trattazione.  
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 CLASSIFICAZIONE del RISCHIO SISMICO  D.M. 65 – allegato A 
§1. Introduzione 

NOTA: 
Il documento classifica unicamente 
la vulnerabilità e non il rischio.  
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Note di presentazione
Ai fini delle linee guida, non c’è differenza tra un edificio che crolla in mezzo alla campagna o il medesimo edificio che crolla in città sopra una via di fuga individuata nei piani di Protezione Civile; questo perché tengono conto solo di come l’edificio è fatto (vulnerabilità) e non delle conseguenze del suo collasso (esposizione).



 CLASSIFICAZIONE del RISCHIO SISMICO  D.M. 65 – allegato A 
§2. Attribuzione delle Classi 

In entrambi i metodi (CONVENZIONALE e SEMPLIFICATO) è fatto utile riferimento al parametro 
PAM, che può essere assimilato al costo di riparazione dei danni prodotti dagli eventi sismici 
che si manifesteranno nel corso della vita della costruzione, ripartito annualmente ed espresso 
come percentuale del costo di ricostruzione CR.  
 
 
 
 
Esso può essere valutato, così come previsto per l'applicazione del metodo convenzionale, come 
l’area sottesa alla curva rappresentante le perdite economiche dirette, in funzione della 
frequenza media annua di superamento (pari all’inverso del periodo medio di ritorno) degli 
eventi che provocano il raggiungimento di uno stato limite per la struttura. Tale curva, in 
assenza di dati più precisi, può essere discretizzata mediante una spezzata. Minore sarà l’area 
sottesa da tale curva, minore sarà la perdita media annua attesa (PAM).  
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 CLASSIFICAZIONE del RISCHIO SISMICO  D.M. 65 – allegato A 
§2. Attribuzione delle Classi 

In entrambi i metodi (CONVENZIONALE e SEMPLIFICATO) è fatto utile riferimento al parametro 
PAM, che può essere assimilato al costo di riparazione dei danni prodotti dagli eventi sismici 
che si manifesteranno nel corso della vita della costruzione, ripartito annualmente ed espresso 
come percentuale del costo di ricostruzione CR.  
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 CLASSIFICAZIONE del RISCHIO SISMICO 
 D.M. 65 – allegato A 

§2. Attribuzione delle Classi 
§2.1 Metodo convenzionale 

Il metodo convenzionale è concettualmente applicabile a qualsiasi tipologia di 
costruzione, è basato sull'applicazione dei normali metodi di analisi previsti dalle 
attuali Norme Tecniche e consente la valutazione della Classe di Rischio della 
costruzione sia nello stato di fatto sia nello stato conseguente all’eventuale intervento.  

Assegna alla costruzione in esame una Classe di Rischio in funzione di 

- parametro economico PAM  

- indice di sicurezza della struttura IS-V  
 
Per il calcolo di tali parametri (entrambi sono grandezze adimensionali, nel seguito espresse in 
%) è necessario calcolare, facendo riferimento al sito in cui sorge la costruzione in esame, le 
accelerazioni di picco al suolo per le quali si raggiungono gli stati limite SLO, SLD, SLV ed SLC, 
utilizzando le usuali verifiche di sicurezza agli stati limite previste dalle Norme Tecniche per le 
Costruzioni. Esso è dunque applicabile a tutti i tipi di costruzione previsti dalle suddette Norme 
Tecniche.  
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Note di presentazione
Un professionista necesse est, che sappia applicare le NTC
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§2. Attribuzione delle Classi 
§2.1 Metodo convenzionale 
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 CLASSIFICAZIONE del RISCHIO SISMICO 
 D.M. 65 – allegato A 

§2. Attribuzione delle Classi 
§2.1 Metodo convenzionale 

Valori di riferimento per la definizione delle Classi PAM – tabella 1 

Costruzione 1 - periodo di riferimento VR = 50 anni - prestazioni pari ai minimi da NTC per un 
edificio di nuova costruzione - valore di PAM pari a 1,13% - classe PAM B 
 

Costruzione 2 - periodo di riferimento VR = 75 anni - prestazioni pari ai minimi da NTC per un 
edificio di nuova costruzione - valore di PAM pari a 0,87% - classe PAM A 
 

Costruzione 3 - periodo di riferimento VR = 100 anni - prestazioni pari ai minimi da NTC per un 
edificio di nuova costruzione - valore di PAM pari a 0,74% - classe PAM A 

<    Costruzione 1  
<    Costruzioni 2, 3  
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Note di presentazione
Occorre quindi procedere con la definizione di PAM e IS-V.
Piccolo errore: il valore di 7,5 appartiene sia a G che a F; seguendo la logica dovrebbe appartenere solo a F.
Prima considerazione: per essere in PAM A o A+ ci vuole un edificio molto prestazionale



[ Cap. 2.4.1 NTC2008 ] 
La vita nominale di un’opera strutturale VN è intesa come il numero di anni nel quale la struttura, purché soggetta alla manutenzione 
ordinaria, deve potere essere usata per lo scopo al quale è destinata. 
 

[ Cap. 2.4.1 Circ617 ] 
La vita nominale di una costruzione è la durata alla quale deve farsi espresso riferimento in sede progettuale, con riferimento alla durabilità 
delle costruzioni, nel dimensionare le strutture ed i particolari costruttivi, nella scelta dei materiali e delle eventuali applicazioni e delle misure 
protettive per garantire il mantenimento della resistenza e della funzionalità. 
Nelle previsioni progettuali dunque, se le condizioni ambientali e d’uso sono rimaste nei limiti previsti, non prima della fine di detto periodo 
saranno necessari interventi di manutenzione straordinaria per ripristinare le capacità di durata della costruzione. 
L’effettiva durata della costruzione non è valutabile in sede progettuale, venendo a dipendere da eventi futuri fuori dal controllo del progettista. 
Di fatto, la grande maggioranza delle costruzioni ha avuto ed ha, anche attraverso successivi interventi di ripristino manutentivo, una durata 
effettiva molto maggiore della vita nominale quantificata nelle NTC. 

 Nuove Costruzioni 
 D.M. 65 – allegato A 

§2. Attribuzione delle Classi 
§2.1 Metodo convenzionale 
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Note di presentazione
Cosa «significa» PERIODO DI RIFERIMENTO VR?



[ Cap. 2.4.2 NTC2008 ] 
 

In presenza di azioni sismiche, con riferimento alle conseguenze di una interruzione di operatività o di un eventuale collasso, le costruzioni sono 
suddivise in classi d’uso così definite: 
 

Classe I: Costruzioni con presenza solo occasionale di persone, edifici agricoli. 
 

Classe II: Costruzioni il cui uso preveda normali affollamenti, senza contenuti pericolosi per l’ambiente e senza funzioni pubbliche e sociali 
essenziali. Industrie con attività non pericolose per l’ambiente. Ponti, opere infrastrutturali, reti viarie non ricadenti in Classe d’uso III o in Classe 
d’uso IV, reti ferroviarie la cui interruzione non provochi situazioni di emergenza. Dighe il cui collasso non provochi conseguenze rilevanti. 
 

Classe III: Costruzioni il cui uso preveda affollamenti significativi. Industrie con attività pericolose per l’ambiente. Reti viarie extraurbane non 
ricadenti in Classe d’uso IV. Ponti e reti ferroviarie la cui interruzione provochi situazioni di emergenza. Dighe rilevanti per le conseguenze di un 
loro eventuale collasso. 
 

Classe IV: Costruzioni con funzioni pubbliche o strategiche importanti, anche con riferimento alla gestione della protezione civile in caso di 
calamità. Industrie con attività particolarmente pericolose per l’ambiente. Reti viarie di tipo A o B, di cui al D.M. 5 novembre 2001, n. 6792, 
“Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle strade”, e di tipo C quando appartenenti ad itinerari di collegamento tra capoluoghi di 
provincia non altresì serviti da strade di tipo A o B. Ponti e reti ferroviarie di importanza critica per il mantenimento delle vie di comunicazione, 
particolarmente dopo un evento sismico. Dighe connesse al funzionamento di acquedotti e a impianti di produzione di energia elettrica. 

 Nuove Costruzioni 
 D.M. 65 – allegato A 

§2. Attribuzione delle Classi 
§2.1 Metodo convenzionale 

[ Cap. 2.4.3 NTC2008 ] 
 

Le azioni sismiche su ciascuna costruzione vengono valutate in relazione ad un periodo di riferimento VR che si ricava, per ciascun 

tipo di costruzione, moltiplicandone la vita nominale VN per il coefficiente d’uso CU :   VR = VN * CU 

[ Cap. 2.4.3 Circ617 ] 
 

Il VR di una costruzione è utilizzato per valutare, fissata la probabilità di superamento corrispondente allo stato 
limite considerato, il periodo di ritorno TR dell’azione sismica cui fare riferimento per la verifica. 
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Vita nominale         50 
Coefficiente d’uso    1 

Ritenere accettabile un LIVELLO di RISCHIO  

 Nuove Costruzioni 

Vita nominale         50 
Coefficiente d’uso    0,7 

Vita nominale         100 
Coefficiente d’uso    2 

 D.M. 65 – allegato A 
§2. Attribuzione delle Classi 

§2.1 Metodo convenzionale 
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 CLASSIFICAZIONE del RISCHIO SISMICO 
 D.M. 65 – allegato A 

§2. Attribuzione delle Classi 
§2.1 Metodo convenzionale 

Valori di riferimento per l’indice di sicurezza IS-V – tabella 2 

Costruzione 1 - Capacità, in termini di 
accelerazione di picco al suolo associata allo 
SLV pari a quella richiesta dalle vigenti Norme 
Tecniche per le Costruzioni per un edificio di 
nuova costruzione.  

<    Costruzione 1  
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Note di presentazione
Passiamo adesso all’indice di sicurezza IS-V.
2 piccoli errori: la disuguaglianza e il valore di 15 che appartiene sia a E che a F; seguendo la logica dovrebbe appartenere solo a E.




 CLASSIFICAZIONE del RISCHIO SISMICO 
 D.M. 65 – allegato A 

§2. Attribuzione delle Classi 
§2.1 Metodo convenzionale 

PROCEDIMENTO per la valutazione di PAM e IS-V 

Per la valutazione della Classe PAM e della Classe IS-V della costruzione in esame, necessarie per 
l'individuazione della Classe di Rischio, è sufficiente fare uso dei metodi indicati dalle vigenti 
Norme Tecniche per le Costruzioni, procedendo con i seguenti passi:  

1) Si effettua l’analisi della struttura e si determinano i valori delle accelerazioni al suolo di 
capacità, PGAC(SLi), che inducono il raggiungimento degli stati limite indicati dalla norma (SLC, 
SLV, SLD, SLO). E’ possibile, in via semplificata, effettuare le verifiche limitatamente(3) allo SLV 
(stato limite per la salvaguardia della vita) ed allo SLD (stato limite di danno).  
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Note di presentazione
Vediamo passo-passo il procedimento per il METODO CONVENZIONALE.
FOGLIO EXCEL




 CLASSIFICAZIONE del RISCHIO SISMICO 
 D.M. 65 – allegato A 

§2. Attribuzione delle Classi 
§2.1 Metodo convenzionale 

PROCEDIMENTO per la valutazione di PAM e IS-V 

Per la valutazione della Classe PAM e della Classe IS-V della costruzione in esame, necessarie per 
l'individuazione della Classe di Rischio, è sufficiente fare uso dei metodi indicati dalle vigenti 
Norme Tecniche per le Costruzioni, procedendo con i seguenti passi:  

1) Si effettua l’analisi della struttura e si determinano i valori delle accelerazioni al suolo di 
capacità, PGAC(SLi), che inducono il raggiungimento degli stati limite indicati dalla norma (SLC, 
SLV, SLD, SLO). E’ possibile, in via semplificata, effettuare le verifiche limitatamente(3) allo SLV 
(stato limite per la salvaguardia della vita) ed allo SLD (stato limite di danno).  

NTC2008 - §8.3 VALUTAZIONE DELLA SICUREZZA: 

 
 
La valutazione della sicurezza e la progettazione degli interventi sulle 
costruzioni esistenti potranno essere eseguiti con riferimento ai soli SLU; 
nel caso in cui si effettui la verifica anche nei confronti degli SLE i relativi livelli di 
prestazione possono essere stabiliti dal Progettista di concerto con il 
Committente. 
Le Verifiche agli SLU possono essere eseguite rispetto alla condizione di 
salvaguardia della vita umana (SLV) o, in alternativa, alla condizione di collasso 
(SLC). 

Ingegneria delle Strutture 

Andrea Barocci www.ingegneriadellestrutture.it 
65 

Relatore
Note di presentazione
Prima questione: come affrontiamo gli SLD? Se li poniamo pari a 0, non sono interpolabili come gli SLO e SLD della nota 3.
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 D.M. 65 – allegato A 

§2. Attribuzione delle Classi 
§2.1 Metodo convenzionale 

NTC2008 
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Note di presentazione
CIRC 617: nello spettro allo SLD va considerato un valore ETA=2/3 per tenere in conto la sovraresistenza degli elementi strutturali.



 CLASSIFICAZIONE del RISCHIO SISMICO 
 D.M. 65 – allegato A 

§2. Attribuzione delle Classi 
§2.1 Metodo convenzionale 

NTC2008 

NTC2008 § 3.2.3.2.1  
Spettro di risposta elastico in 

accelerazione delle 
componenti orizzontali 
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Note di presentazione
CIRC 617: nello spettro allo SLD va considerato un valore ETA=2/3 per tenere in conto la sovraresistenza degli elementi strutturali.
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 D.M. 65 – allegato A 

§2. Attribuzione delle Classi 
§2.1 Metodo convenzionale 

NTC2008 
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Note di presentazione
CIRC 617: Qui si pone sempre ETA=1 in quanto, anche nel caso in cui si verificasse un limitato danneggiamento di alcuni elementi strutturali, si assume comunque che gli spostamenti complessivi della costruzione siano pari a quelli calcolati nell’ipotesi di struttura elastica.
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§2. Attribuzione delle Classi 
§2.1 Metodo convenzionale 

Se abbiamo un edificio in muratura, magari «vecchio»… 

Comportamento 
locale 

Comportamento 
cinematico 

Comportamento 
globale 
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Note di presentazione
Tutto quello che abbiamo visto prima è semplice se abbiamo una struttura intelaiata, calcolando il drift d’interpiano.
Ma siamo sicuri di poter vedere correttamente questi valori?



A B C 

Comportamento «a pannello» 
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§2. Attribuzione delle Classi 
§2.1 Metodo convenzionale 
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Note di presentazione
Se non abbiamo un comportamento a pannello, come possiamo ricondurci alle verifiche richieste agli SLD?



 CLASSIFICAZIONE del RISCHIO SISMICO 
 D.M. 65 – allegato A 

§2. Attribuzione delle Classi 
§2.1 Metodo convenzionale 

PROCEDIMENTO per la valutazione di PAM e IS-V 

2) Note le accelerazioni al suolo PGAC, che producono il raggiungimento degli stati limite sopra 
detti, si determinano i corrispondenti periodi di ritorno TrC, associati ai terremoti che generano 
tali accelerazioni.  
In assenza di più specifiche valutazioni, il passaggio dalle PGAC ai valori del periodo di ritorno 
possono essere eseguiti utilizzando la seguente relazione(4):  
TrC = TrD (PGAC/PGAD)η       con η = 1/0,41.  

3) Per ciascuno dei periodi sopra individuati, si determina il valore della frequenza media annua 
di superamento λ=1/TrC.  
E' utile sottolineare che, per il calcolo del tempo di ritorno TrC associato al raggiungimento degli 
stati limite di esercizio (SLD ed SLO) è necessario assumere il valore minore tra quello ottenuto 
per tali stati limite e quello valutato per lo stato limite di salvaguardia della vita. Si assume, di 
fatto, che non si possa raggiungere lo stato limite di salvaguardia della vita senza aver raggiunto 
gli stati limite di operatività e danno. 
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Note di presentazione
Torniamo a esaminare il METODO CONVENZIONALE. La nota 4 presenta il solito problema delle disuguaglianze.
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 D.M. 65 – allegato A 

§2. Attribuzione delle Classi 
§2.1 Metodo convenzionale 

PROCEDIMENTO per la valutazione di PAM e IS-V 

2) Note le accelerazioni al suolo PGAC, che producono il raggiungimento degli stati limite sopra 
detti, si determinano i corrispondenti periodi di ritorno TrC, associati ai terremoti che generano 
tali accelerazioni.  
In assenza di più specifiche valutazioni, il passaggio dalle PGAC ai valori del periodo di ritorno 
possono essere eseguiti utilizzando la seguente relazione(4):  
TrC = TrD (PGAC/PGAD)η       con η = 1/0,41.  

3) Per ciascuno dei periodi sopra individuati, si determina il valore della frequenza media annua 
di superamento λ=1/TrC.  
E' utile sottolineare che, per il calcolo del tempo di ritorno TrC associato al raggiungimento degli 
stati limite di esercizio (SLD ed SLO) è necessario assumere il valore minore tra quello ottenuto 
per tali stati limite e quello valutato per lo stato limite di salvaguardia della vita. Si assume, di 
fatto, che non si possa raggiungere lo stato limite di salvaguardia della vita senza aver raggiunto 
gli stati limite di operatività e danno. 
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 CLASSIFICAZIONE del RISCHIO SISMICO 
 D.M. 65 – allegato A 

§2. Attribuzione delle Classi 
§2.1 Metodo convenzionale 

PROCEDIMENTO per la valutazione di PAM e IS-V 

4) Si definisce Stato Limite di Inizio Danno (SLID), quello a cui è comunque associabile una 
perdita economica nulla in corrispondenza di un evento sismico e il cui periodo di ritorno è 
assunto, convenzionalmente, pari a 10 anni, ossia λ = 0,1. 
5) Si definisce Stato Limite di Ricostruzione (SLR) quello a cui, stante la criticità generale che 
presenta la costruzione al punto da rendere pressoché impossibile l’esecuzione di un intervento 
diverso dalla demolizione e ricostruzione, è comunque associabile una perdita economica pari al 
100%. Convenzionalmente si assume che tale stato limite si manifesti in corrispondenza di un 
evento sismico il cui periodo di ritorno è pari a quello dello Stato Limite dei Collasso (SLC). 
6) Per ciascuno degli stati limite considerati si associa al corrispondente valore di λ il valore 
della percentuale di costo di ricostruzione secondo la seguente tabella 3(5)   

Ingegneria delle Strutture 

Andrea Barocci www.ingegneriadellestrutture.it 
73 

Relatore
Note di presentazione
L’allegato A scrive «secondo la seguente tabella 2», in realtà si tratta della tabella 3



 CLASSIFICAZIONE del RISCHIO SISMICO 
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§2. Attribuzione delle Classi 
§2.1 Metodo convenzionale 

PROCEDIMENTO per la valutazione di PAM e IS-V – tabella 3 
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§2. Attribuzione delle Classi 
§2.1 Metodo convenzionale 

PROCEDIMENTO per la valutazione di PAM e IS-V 

7) Si valuta il PAM (in valore percentuale), ovvero l’area sottesa alla spezzata individuata dalle 
coppie di punti (λ, RC) per ciascuno dei sopra indicati stati limite, a cui si aggiunge il punto 
(λ=0, RC=100%), mediante la seguente: 

dove l’indice “i” rappresenta il generico stato limite (i=5 per lo SLC e i=1 per lo SLID)(6).  
 
8) Si individua la Classe PAM, mediante la tabella 1 che associa la classe all’ intervallo di valori 
assunto dal PAM.  
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Note di presentazione
Attenzione alle aree negative (basta invertire il segno…)
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§2. Attribuzione delle Classi 
§2.1 Metodo convenzionale 

PROCEDIMENTO per la valutazione di PAM e IS-V 

7) Si valuta il PAM (in valore percentuale), ovvero l’area sottesa alla spezzata individuata dalle 
coppie di punti (λ, RC) per ciascuno dei sopra indicati stati limite, a cui si aggiunge il punto 
(λ=0, RC=100%), mediante la seguente: 

dove l’indice “i” rappresenta il generico stato limite (i=5 per lo SLC e i=1 per lo SLID)(6).  
 
8) Si individua la Classe PAM, mediante la tabella 1 che associa la classe all’ intervallo di valori 
assunto dal PAM.  
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Note di presentazione
Attenzione alle aree negative (basta invertire il segno…)
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§2. Attribuzione delle Classi 
§2.1 Metodo convenzionale 

PROCEDIMENTO per la valutazione di PAM e IS-V 

9) Si determina l’indice di sicurezza per la vita IS-V, ovvero il rapporto tra la PGAC (di capacità) 
che ha fatto raggiungere al fabbricato lo stato limite di salvaguardia della vita umana e la PGAD 

(di domanda) del sito in cui è posizionato la costruzione, con riferimento al medesimo stato 
limite.  
 
10) Si individua la Classe IS-V, mediante la tabella 2 che associa la classe all’intervallo di valori 
assunto dall’Indice di sicurezza per la vita IS-V, valutato come rapporto tra la PGAC (SLV) e 
PGAD(SLV).  
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§2. Attribuzione delle Classi 
§2.1 Metodo convenzionale 

PROCEDIMENTO per la valutazione di PAM e IS-V 

9) Si determina l’indice di sicurezza per la vita IS-V, ovvero il rapporto tra la PGAC (di capacità) 
che ha fatto raggiungere al fabbricato lo stato limite di salvaguardia della vita umana e la PGAD 

(di domanda) del sito in cui è posizionato la costruzione, con riferimento al medesimo stato 
limite.  
 
10) Si individua la Classe IS-V, mediante la tabella 2 che associa la classe all’intervallo di valori 
assunto dall’Indice di sicurezza per la vita IS-V, valutato come rapporto tra la PGAC (SLV) e 
PGAD(SLV).  
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§2. Attribuzione delle Classi 
§2.1 Metodo convenzionale 

PROCEDIMENTO per la valutazione di PAM e IS-V 

9) Si determina l’indice di sicurezza per la vita IS-V, ovvero il rapporto tra la PGAC (di capacità) 
che ha fatto raggiungere al fabbricato lo stato limite di salvaguardia della vita umana e la PGAD 

(di domanda) del sito in cui è posizionato la costruzione, con riferimento al medesimo stato 
limite.  
 
10) Si individua la Classe IS-V, mediante la tabella 2 che associa la classe all’intervallo di valori 
assunto dall’Indice di sicurezza per la vita IS-V, valutato come rapporto tra la PGAC (SLV) e 
PGAD(SLV).  
 
11) Si individua la Classe di Rischio(7)

 della costruzione come la peggiore tra la Classe PAM 
e la Classe IS-V.  
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 Rd ≥ Ed 

Verifica di ogni elemento che compone la 
struttura. La Resistenza di progetto deve 
essere almeno pari all’effetto delle azioni 
(sollecitazione). 

CONOSCENZA dell’edificio 

AZIONI agenti sull’edificio 

Scelta dello SCHEMA DI CALCOLO 

MODELLAZIONE 

SOLLECITAZIONI agenti 

AZIONE sismica 

CONOSCENZA DELL’EDIFICIO ! ! ! 
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§2. Attribuzione delle Classi 
§2.1 Metodo convenzionale 
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Note di presentazione
NOTA BENE: non esiste un solo indice di rischio per edificio; le verifiche da fare sono svariate per ogni elemento



ESITO DI UNA VERIFICA DI SICUREZZA (esempio)  
 
 
Per tutti gli elementi strutturali, per gli spostamenti di interpiano, e per le fondazioni occorre effettuare una 
ricerca del moltiplicatore dei coefficienti di combinazione sismici per individuare il moltiplicatore che fornisce per 
la verifica considerata (pressoflessione, taglio, nodo, resistenze delle fondazioni, raggiungimento del drift di piano 
limite) un coefficiente di sicurezza unitario. Se la verifica non è raggiunta sotto l’azione dei soli carichi 
gravitazionali sismici il moltiplicatore è ovviamente nullo.  
 
Caratteristiche dell’edificio in esame: 
Vita nominale: VN ≥ 50 anni   
Classe d’uso: II (seconda) 
Coefficiente d’uso: CU = 1,0   
Periodo di rif. per l’azione sismica: VR = VN*CU = 50 
 
 
 
 
 
  
 Rottura a pressoflessione nel piano ortogonale - Maschio 1 "Fondazione - Sottotetto“  
combinazione SLV 5  
tempo di ritorno 26 anni 
indicatore iTr=(Tr/Tr,SLVrif)^.41 = 0.304 
 
 Spostamento limite di interpiano  
combinazione SLD 4 tra Nodo 16 e Nodo 6143 
tempo di ritorno 104 anni 
indicatore iTr=(Tr/Tr,SLDrif)^.41 = 1.35 
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… RICORDIAMOCI CHE, gli interventi sono necessari e improcrastinabili nel caso in cui non siano soddisfatte le verifiche relative alle 
azioni controllate dall’uomo, ossia prevalentemente ai carichi permanenti e alle altre azioni di servizio; più complessa è la situazione che si 
determina nel momento in cui si manifesti l’inadeguatezza di un’opera rispetto alle azioni ambientali, non controllabili dall’uomo e soggette ad 
ampia variabilità nel tempo ed incertezza nella loro determinazione. Per le problematiche connesse, non si può pensare di imporre 
l’obbligatorietà dell’intervento o del cambiamento di destinazione d’uso o, addirittura, la messa fuori servizio dell’opera, non appena se ne 
riscontri l’inadeguatezza. Le decisioni da adottare dovranno necessariamente essere calibrate sulle singole situazioni (in relazione alla gravità 
dell’inadeguatezza, alle conseguenze, alle disponibilità economiche e alle implicazioni in termini di pubblica incolumità).  
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QUINDI: 
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Alternativamente al metodo convenzionale, limitatamente alle tipologie in muratura, 
l’attribuzione della Classe di Rischio ad un edificio può essere condotta facendo riferimento alla 
procedura descritta nel seguito(8).  
Nello specifico si determina, sulla base delle caratteristiche della costruzione, la Classe di 
Rischio di appartenenza a partire dalla classe di vulnerabilità definita dalla Scala Macrosismica 
Europea (EMS). 
L’EMS-98 individua 7 tipologie di edifici in muratura (identificate principalmente in base alla 
struttura verticale) e fissa la vulnerabilità media di ciascuna individuando 6 classi di 
vulnerabilità, qui indicate con V1 … V6, (da non confondersi con le Classi di Rischio 
A ÷ G), con vulnerabilità crescente dal pedice 1 al pedice 6.  
L’EMS-98 individua, per ogni tipologia e ogni classe di vulnerabilità, il valore più credibile 
(cerchio) e la dispersione intorno a tale valore, espressa con i valori più probabili (linee 
continue) e meno probabili o addirittura eccezionali (linee tratteggiate). 

PROCEDIMENTO per il METODO SEMPLIFICATO 
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La valutazione della classe di vulnerabilità, necessaria per la determinazione della Classe di 
Rischio della costruzione in esame mediante il metodo semplificato, deve essere condotta in due 
passi successivi: 
 
1- determinazione della tipologia strutturale che meglio descrive la costruzione in esame e 
della classe di vulnerabilità media (valore più credibile) associata; 

 
2- valutazione dell'eventuale scostamento dalla classe media a causa di un elevato degrado, 
di una scarsa qualità costruttiva o della presenza di peculiarità che possono innescare 
meccanismi di collasso locale per valori particolarmente bassi 
dell’azione sismica e aumentare la vulnerabilità globale. 
 
Per la determinazione della classe di vulnerabilità media e per la valutazione dell'eventuale 
scostamento, utile riferimento può essere fatto alle indicazioni riportate in tabella 4. Si 
sottolinea come, nell'ambito di queste linee guida, sia previsto lo scostamento dalla classe 
media solo nel verso di un aumento della vulnerabilità. 

PROCEDIMENTO per il METODO SEMPLIFICATO 
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PROCEDIMENTO per il METODO SEMPLIFICATO – tabella 4 
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Chi calcola i possibili meccanismi locali? Ricorda la slide del pannello murario…
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PROCEDIMENTO per il METODO SEMPLIFICATO – tabella 5 
La classe di vulnerabilità, in relazione alla pericolosità del sito in cui è localizzato l’edificio, 
corrisponde a una Classe di Rischio. Per semplicità, la pericolosità del sito è individuata 
attraverso la zona sismica di appartenenza cosi come definita dall'O.P.C.M. 3274 del 20/03/2003 
e successive modifiche e integrazioni. È così possibile definire le corrispondenze tra classi di 
vulnerabilità V1, V2, … V6 e classi di rischio A+, A, …, G, come indicato in tabella 5. Per distinguere 
l’attribuzione di classe mediante il metodo semplificato da quella ottenuta mediante il metodo 
convenzionale, le classi ottenute con il metodo semplificato sono contrassegnate da un asterisco 
(A+*, A*, B*, …).  
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Note di presentazione
Ricorda che l’inserimento dell’asterisco è scritto espressamente nel modello. Inoltre ricorda che attualmente la zona 4 non è soggetta al SISMAbonus.
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Gli interventi hanno lo scopo di mitigare il rischio, con effetti sia sul parametro PAM sia 
sull'indice IS-V. Essi possono interessare elementi strutturali e/o elementi non strutturali, in 
relazione alle carenze specifiche della singola costruzione.  
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Utilizzando il metodo convenzionale, l’effetto degli interventi per la riduzione del rischio, in 
termini di numero di cambi di Classe di Rischio conseguiti, è facilmente determinabile 
valutando la Classe di Rischio della costruzione in esame nella situazione pre-intervento e 
post-intervento.  
L’utilizzo del metodo convenzionale comporta l’onere di valutare il comportamento 
globale della costruzione, indipendentemente da come l’intervento strutturale si 
inquadri nell’ambito delle Norme Tecniche per le Costruzioni (adeguamento, miglioramento o 
intervento locale). Pertanto, anche laddove si eseguano degli interventi locali di rafforzamento, 
che ai sensi delle suddette norme (punto 8.4.3) richiedono solo la verifica a livello locale, la 
verifica globale, esclusivamente per finalità di attribuzione della classe e senza in alcun modo 
incidere sulle procedure amministrative previste per tali interventi, deve essere comunque 
eseguita per attribuire la Classe di Rischio con il metodo convenzionale. In tal caso, comunque, 
si avrà la facoltà di eseguire un numero di indagini inferiore a quello previsto dalle Norme per 
il rispettivo livello di conoscenza adottato. A questo proposito, ai sensi delle Norme Tecniche 
per le Costruzioni, si ricorda che, affinché possa attivarsi il comportamento globale, è 
necessario che siano stati preliminarmente eliminati i meccanismi locali la cui 
attivazione potrebbe impedire una risposta di tipo globale.  
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Note di presentazione
Il calcolo del PASSAGGIO con il metodo convenzionale è molto semplice; basta applicare le NTC (e le consuete procedure edilizie)
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Utilizzando il metodo convenzionale, l’effetto degli interventi per la riduzione del rischio, in 
termini di numero di cambi di Classe di Rischio conseguiti, è facilmente determinabile 
valutando la Classe di Rischio della costruzione in esame nella situazione pre-intervento e 
post-intervento.  
L’utilizzo del metodo convenzionale comporta l’onere di valutare il comportamento 
globale della costruzione, indipendentemente da come l’intervento strutturale si 
inquadri nell’ambito delle Norme Tecniche per le Costruzioni (adeguamento, miglioramento o 
intervento locale). Pertanto, anche laddove si eseguano degli interventi locali di rafforzamento, 
che ai sensi delle suddette norme (punto 8.4.3) richiedono solo la verifica a livello locale, la 
verifica globale, esclusivamente per finalità di attribuzione della classe e senza in alcun modo 
incidere sulle procedure amministrative previste per tali interventi, deve essere comunque 
eseguita per attribuire la Classe di Rischio con il metodo convenzionale. In tal caso, comunque, 
si avrà la facoltà di eseguire un numero di indagini inferiore a quello previsto dalle Norme per il 
rispettivo livello di conoscenza adottato. A questo proposito, ai sensi delle Norme Tecniche per 
le Costruzioni, si ricorda che, affinché possa attivarsi il comportamento globale, è necessario 
che siano stati preliminarmente eliminati i meccanismi locali la cui attivazione potrebbe 
impedire una risposta di tipo globale.  

Comportamento 
locale 

Comportamento 
cinematico 

Comportamento 
globale 
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In ogni caso non vi è limite nel numero di classi che si possono «passare»
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Quando la Classe di Rischio è stata assegnata all’edificio mediante il metodo 
semplificato, è possibile ritenere valido il passaggio alla Classe di Rischio 
immediatamente superiore solo quando siano soddisfatte alcune condizioni.  
 
Per gli edifici con struttura di muratura esse sono indicate nella tabella 7.  
 
L'entità degli interventi deve essere tale da non produrre sostanziali 
modifiche al comportamento della struttura nel suo insieme e da 
consentire quindi l'inquadramento come interventi locali, con riferimento 
alle murature.  
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Note di presentazione
Attenzione. Occorre comunque inquadrare il tutto all’interno di un procedimento edilizio… pratica sismica inclusa.
L’allegato A scrive «secondo la seguente tabella 2», in realtà si tratta della tabella 6
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Nota: il passaggio è nella Classe di Vulnerabilità e non nella Classe di Rischio
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Ricapitolando… 
 

Per il passaggio alla Classe di Vulnerabilità immediatamente inferiore devono 
essere soddisfatte le seguenti condizioni: 
1 - gli interventi devono essere effettuati sull'intera unità strutturale. 
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Attenzione. Occorre comunque inquadrare il tutto all’interno di un procedimento edilizio… pratica sismica inclusa.
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Ricapitolando… 
 

Per il passaggio alla Classe di Vulnerabilità immediatamente inferiore devono 
essere soddisfatte le seguenti condizioni: 
1 - gli interventi devono essere effettuati sull'intera unità strutturale. 

2 - gli interventi non devono produrre sostanziali modifiche al comportamento della struttura 
nel suo insieme e da consentire quindi l'inquadramento come interventi locali. 
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Interventi di rafforzamento locale: 

NTC2008 – §8.4.3 Riparazione o intervento locale 

[Circ617] Rientrano in questa tipologia tutti gli interventi di riparazione, rafforzamento o 
sostituzione di singoli elementi strutturali (travi, architravi, porzioni di solaio, pilastri, 
pannelli murari) o parti di essi, non adeguati alla funzione strutturale che debbono svolgere, 
a condizione che l’intervento non cambi significativamente il comportamento globale della 
struttura, soprattutto ai fini della resistenza alle azioni sismiche, a causa di una variazione 
non trascurabile di rigidezza o di peso. 
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Attenzione. Occorre comunque inquadrare il tutto all’interno di un procedimento edilizio… pratica sismica inclusa.
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Ricapitolando… 
 

Per il passaggio alla Classe di Vulnerabilità immediatamente inferiore devono 
essere soddisfatte le seguenti condizioni: 
1 - gli interventi devono essere effettuati sull'intera unità strutturale. 

2 - gli interventi non devono produrre sostanziali modifiche al comportamento della struttura 
nel suo insieme e da consentire quindi l'inquadramento come interventi locali. 
3 - nelle Zone Sismiche 2, 3 e 4, al passaggio di Classe di Vulnerabilità non corrisponde 
necessariamente un passaggio di Classe di Rischio. 
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Ricapitolando… 
 

Per il passaggio alla Classe di Vulnerabilità immediatamente inferiore devono 
essere soddisfatte le seguenti condizioni: 
1 - gli interventi devono essere effettuati sull'intera unità strutturale. 

2 - gli interventi non devono produrre sostanziali modifiche al comportamento della struttura 
nel suo insieme e da consentire quindi l'inquadramento come interventi locali. 
3 - nelle Zone Sismiche 2, 3 e 4, al passaggio di Classe di Vulnerabilità non corrisponde 
necessariamente un passaggio di Classe di Rischio. 
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Il metodo semplificato comporta una forte assunzione di 
responsabilità a seguito dell'asseverazione del professionista 
dell'avvento passaggio di classe sismica. Inoltre sarà necessario 
depositare, oltre che all'asseverazione, una esaustiva Relazione 
Tecnica che spieghi accuratamente lo stato delle strutture esistenti e 
gli interventi che si andranno ad eseguire. 
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Attenzione. Occorre comunque inquadrare il tutto all’interno di un procedimento edilizio… pratica sismica inclusa.




 CLASSIFICAZIONE del RISCHIO SISMICO 
 D.M. 65 – allegato A 

§3. Interventi 
§3.2 Metodo semplificato 

il METODO SEMPLIFICATO – la famosa pagina 11 

Nell’ambito delle costruzioni destinate ad attività produttive, per le 
strutture assimilabili ai capannoni industriali è possibile ritenere 
valido il passaggio alla Classe di Rischio immediatamente superiore eseguendo solamente 
interventi locali di rafforzamento, anche in assenza di una preventiva attribuzione della Classe 
di Rischio, se sono soddisfatte le prescrizioni nel seguito elencate, volte ad eliminare sulla 
costruzione tutte, ove presenti, le carenze seguenti:  
- carenze nelle unioni tra elementi strutturali (ad es. trave-pilastro e copertura-travi), 
rispetto alle azioni sismiche da sopportare e, comunque, volti a realizzare sistemi di connessione 
anche meccanica per le unioni basate in origine soltanto sull’attrito;  
- carenza della connessione tra il sistema di tamponatura esterna degli edifici 
prefabbricati (pannelli prefabbricati in calcestruzzo armato ed alleggeriti) e la struttura portante;  
- carenza di stabilità dei sistemi presenti internamente al capannone industriale, quali 
macchinari, impianti e/o scaffalature, tipicamente contenuti negli edifici produttivi, che possono 
indurre danni alle strutture che li ospitano, in quanto privi di sistemi di controventamento o 
perché indotti al collasso dal loro contenuto.  
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il METODO SEMPLIFICATO – la famosa pagina 11 

Nell’ambito delle costruzioni destinate ad attività produttive, per le 
strutture assimilabili ai capannoni industriali è possibile ritenere 
valido il passaggio alla Classe di Rischio immediatamente superiore eseguendo solamente 
interventi locali di rafforzamento, anche in assenza di una preventiva attribuzione della Classe 
di Rischio, se sono soddisfatte le prescrizioni nel seguito elencate, volte ad eliminare sulla 
costruzione tutte, ove presenti, le carenze seguenti:  
- carenze nelle unioni tra elementi strutturali (ad es. trave-pilastro e copertura-travi), 
rispetto alle azioni sismiche da sopportare e, comunque, volti a realizzare sistemi di connessione 
anche meccanica per le unioni basate in origine soltanto sull’attrito;  
- carenza della connessione tra il sistema di tamponatura esterna degli edifici 
prefabbricati (pannelli prefabbricati in calcestruzzo armato ed alleggeriti) e la struttura portante;  
- carenza di stabilità dei sistemi presenti internamente al capannone industriale, quali 
macchinari, impianti e/o scaffalature, tipicamente contenuti negli edifici produttivi, che possono 
indurre danni alle strutture che li ospitano, in quanto privi di sistemi di controventamento o 
perché indotti al collasso dal loro contenuto.  

D.L. 6/6/2012, n. 74, L. 1/8/2012, n. 122 

Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno interessato il territorio 
delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012 

7. Al fine di favorire la rapida ripresa delle attivita' produttive e delle normali condizioni di vita e di lavoro in condizioni di 
sicurezza adeguate […] il titolare dell'attivita' produttiva, in quanto responsabile della sicurezza dei luoghi di lavoro […] 
deve acquisire, (nei casi di cui al comma 8), la certificazione di agibilita' sismica rilasciata, a seguito di verifica di 
sicurezza effettuata ai sensi delle norme tecniche vigenti […]. 
8. La certificazione di agibilita' sismica di cui al comma 7 e‘ acquisita per le attivita' produttive svolte in edifici che 
presentano una delle carenze strutturali di seguito precisate […]: 
  a) mancanza di collegamenti tra elementi strutturali verticali e elementi strutturali orizzontali e tra questi ultimi; 
  b) presenza di elementi di tamponatura prefabbricati non adeguatamente ancorati alle strutture principali; 
  c) presenza di scaffalature non controventate portanti materiali pesanti che possano, nel loro collasso, coinvolgere la 
struttura principale causandone il danneggiamento e il collasso. 
8-bis. Ai fini della prosecuzione dell'attivita' produttiva o per la sua ripresa, nelle more dell'esecuzione della verifica di 
sicurezza effettuata ai sensi delle norme tecniche vigenti, in via provvisoria, il certificato di agibilita' sismica puo' essere 
rilasciato dal tecnico incaricato, in assenza delle carenze di cui al comma 8 o dopo che le medesime carenze siano state 
adeguatamente risolte, attraverso appositi interventi, anche provvisionali. 
9. La verifica di sicurezza ai sensi delle norme vigenti dovra‘ essere effettuata entro sei mesi dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto. 
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Note di presentazione
Da dove derivano le considerazioni sui capannoni? Qui era comunque necessario effettuare la valutazione di sicurezza, finalizzata ai successivi interventi.
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il METODO SEMPLIFICATO – la famosa pagina 11 

Di fatto, quindi, anche per tali costruzioni è necessario rimuovere le cause che possano dare 
luogo all’attivazione di meccanismi locali che, a cascata, potrebbero generare il collasso 
dell’immobile. Nell’intervenire su tali costruzioni è comunque opportuno che il 
dimensionamento dei collegamenti avvenga con riferimento al criterio di gerarchia delle 
resistenze, adottando collegamenti duttili, prevedendo sistemi di ancoraggio efficaci, e pertanto 
lontani dai lembi esterni degli elementi, e idonei sistemi anti caduta/ribaltamento, laddove non 
si riesca a limitare in altro modo gli spostamenti. 

Alcuni dubbi: 

- E’ necessaria la pratica edilizia? E la pratica strutturale? E la 
(conseguente) valutazione di sicurezza completa? 

- Quanto ci si deve «spingere» con i collegamenti? Cambia lo schema 
resistente? 

- Come si definisce la Classe di Rischio di partenza (al fine della 
dichiarazione asseverata dell’allegato B)? 
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 CLASSIFICAZIONE del RISCHIO SISMICO 
 D.M. 65 – allegato A 

§3. Interventi 
§3.2 Metodo semplificato 

il METODO SEMPLIFICATO – la famosa pagina 11 

Per gli edifici in calcestruzzo armato, analogamente a quanto sopra detto per le 
strutture assimilabili ai capannoni industriali, è prevista la possibilità di ritenere valido il 
passaggio alla Classe di Rischio immediatamente superiore, eseguendo solamente interventi 
locali di rafforzamento ed anche in assenza di una preventiva attribuzione della Classe di 
Rischio.  
Ciò è possibile soltanto se la struttura è stata originariamente concepita con la presenza di telai 
in entrambe le direzioni e se saranno eseguiti tutti gli interventi seguenti: 
 
- confinamento di tutti i nodi perimetrali non confinati dell’edificio 

 
- opere volte a scongiurare il ribaltamento delle tamponature, compiute su tutte le 

tamponature perimetrali presenti sulle facciate 
 

- eventuali opere di ripristino delle zone danneggiate e/o degradate. 
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Relatore
Note di presentazione
Vediamo adesso, la famosa ultima pagina dell’allegato A, la n° 11




 CLASSIFICAZIONE del RISCHIO SISMICO 
 D.M. 65 – allegato A 

§3. Interventi 
§3.2 Metodo semplificato 

Alcuni dubbi: 

- E’ necessaria la pratica edilizia? E la pratica strutturale? E 
la (conseguente) valutazione di sicurezza completa? 

- Quanto/come li confiniamo? 

- Come si definisce la Classe di Rischio di partenza (al fine 
della dichiarazione asseverata dell’allegato B)? 
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Relatore
Note di presentazione
Vi lascio con alcuni dubbi…




Via del Carpino, 8 
47822 Santarcangelo di Romagna (RN) – Italia 
www.maggiolieditore.it  - www.maggioli.it   

Tel. +39 0541 628111 – Fax +39 0541 622100 
Email maggiolispa@maggioli.it 

PEC segreteria@maggioli.legalmail.it 
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Grazie per l’attenzione! 
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